
CAMPOBASSO. “Ci sono
delle questioni che vanno cor-
rette anche sul piano normati-
vo nella manovra perché met-
terebbero le nostre Regioni in
difficoltà enormi. Oltre ai ta-
gli ci sarebbero dei problemi
di ingestibilità rispetto alla sa-
nità e al patto di stabilità”. 
Che Berlusconi abbia detto o
meno che la Finanziaria del
ministro Tremonti può essere
modificata, i governatori del
Pdl proseguono nell’attività

di mediazione avviata con la
lettera al premier sottoscritta
dai presidenti di Calabria,
Campania, Lazio, Abruzzo e
Molise. Ed è proprio Michele
Iorio a sintetizzare il livello di
preoccupazione che c’è sui
territori per via della piatta-
forma ‘lacrime e sangue’ che
impone agli enti locali di ri-
sparmiare selvaggiamente in
settori chiave. Praticamente in
tutti.
Il nemico più grande dei go-

vernatori in questa battaglia è
il fatto che la razionalizzazio-
ne agli occhi dei cittadini ap-
pare finanche virtuosa. Si ta-
glia agli spreconi, questo il
messaggio che
è passato. 
Le auto blu
che sfrecciano
sull’autostrada
e che portano
Stefano Caldo-
ro, Giuseppe
S c o p e l l i t i ,
Gianni Chiodi
e lo stesso Io-
rio a Roma –
per l’incontro
a cinque con la
collega Polve-
rini che li ha
avuti ospiti
nella sede del-
la Regione La-
zio – non aiu-
tano a com-
prendere che il risparmio,
contrariamente a quanto si
possa pensare nell’immedia-
to, annullerà servizi e presta-

zioni. La manovra non tocca
le tasche degli italiani, ma li
impoverisce comunque.
La strada, allora, per i presi-
denti del Pdl del centrosud,

resta quella
della propo-
sta. 
“ A b b i a m o
approfondi-
to le que-
stioni che ri-
guardano i
p r o b l e m i
delle nostre
cinque Re-
gioni - ha
spiegato alla
fine dell’in-
contro il go-
v e r n a t o r e
del Molise -,
relativi al
patto della
salute e a
quello di

stabilità”. Quest’ultimo tema
è la grana piovuta sul Molise
circa un mese fa. Sforati i pa-
rametri di circa 120 milioni di

euro, relativamente al bilancio
2009, ora tocca al presidente
Iorio rimediare. Anche lui co-
me Tremonti, d’intesa con
l’assessore al Bilancio, deve
lavorare ad uno strumento
correttivo che permetta di az-
zerare lo ‘scoperto’. 
Problemi comuni ad altre re-
altà, evidentemente, se tutti i
presidenti – perlomeno quelli
che si sono visti ieri nella Ca-
pitale – ritengono sia necessa-
ria “l’attenuazione del patto di
stabilità, soprattutto per quelle
Regioni che devono già ri-
spettare il piano di rientro nel-
la sanità, con conseguente
sblocco delle premialità riferi-
te ad anni precedenti e non an-
cora erogate, perché vincolate
agli adempimenti del piano
stesso. Per tale operazione -
sostengono - è importante an-
che una nuova pianificazione,
assegnando un tempo più am-
pio per il conseguimento del
pareggio nella gestione cor-
rente. In merito agli obiettivi
di spesa previsti dal patto di

stabilità interno – concludono
sul punto -, sarà necessaria
una diversa definizione per
assicurare un equilibrio di
cassa e competenza”. 
Fra le proposte migliorative
messe a punto da Iorio, Cal-
doro, Polverini, Chiodi e Sco-
pelliti, ci sono anche “iniziati-
ve mirate a favorire l’occupa-
zione: anche a tal proposito è
necessario il recupero dei fon-
di Fas già deliberati ed è op-
portuno procedere al finanzia-
mento di progetti infrastruttu-
rali interregionali mirati al
miglioramento dei collega-
menti e, quindi, degli investi-
menti”. 
Infine, torna la sollecitazione
alle Ferrovie dello Stato e ad
altri enti, come l’Anas, ad im-
plementare gli investimenti
per il territorio, “mirati alla
crescita economica e sociale
delle aree con maggiori diffi-
coltà, obiettivo che il governo
annovera tra le proprie priori-
tà”.

ri.ia.
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In evidenza

Manovra, la mediazione
dei governatori del Pdl
Cinque presidenti del Centrosud in conclave a Roma
Iorio: queste le nostre idee per correggere la Finanziaria

Il governatore Michele Iorio

C’è bisogno 
di aumentare 
i tempi dei piani
di rientro, sia 
per la Salute
che per il patto 
di stabilità
Altrimenti 
saranno
ingestibili

““
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CAMPOBASSO. Doveva ini-
ziare ieri il processo a carico
dell'ex manager dell'Asrem
Sergio Florio e di Roberto Pal-
mieri, presidente, all'epoca dei
fatti contestati, del Nucleo di
valutazione dell'ente e difeso,
in giudizio, dall'avvocato Sa-
verio Costanzo.  Ma a causa di
un'eccezione sollevata dall'av-
vocato difensore di Florio, Ar-
turo Messere, accolta dai giu-
dici, l'udienza è stata rinviata a
dicembre. In sostanza il legale
ha fatto presente al collegio
giudicante, Iapaolo, Scarlato e
Rinaldi, che ci sia stata
un'omissione di notifica alle
persone offese e questo- ha
evidenziato Messere- costitui-
sce, secondo il dettato dalla
Cassazione, motivo di nullità
del processo. Un'obiezione

condivisa dai giudici che han-
no pertanto stabilito di rinviare
il processo in attesa che tali no-
tifiche vengano poste in essere.
I fatti per i quali i due imputati
sono stati rinviati a giudizio,
per abuso d'ufficio in concor-
so, si riferiscono al 2006,
quando Palmieri venne nomi-
nato presidente del Nucleo di
valutazione dell'Asrem con il
compito, quindi,  di dare pare-
ri sui risultati conseguiti dal-
l'azienda sanitaria. Soprattutto
pareri positivi, dice l'accusa, in
modo da far aumentare il trat-
tamento economico di Sergio
Florio che due anni prima gli
aveva conferito un incarico in
una società. Da qui derivereb-
be, secondo la Procura di Cam-
pobasso al termine delle inda-
gini, il reato di abuso d'ufficio.

Rinviato a dicembre 
il processo a carico
dell’ex manager Florio 
Accolta un’eccezione del suo legale
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Erogate cinque mensilità. Tra pochi giorni sarebbero scaduti i termini dei primi decreti ingiuntivi

Igea, pagati gli stipendi
I dipendenti: “Tiriamo un sospiro di sollievo, ma aspettiamo di capire cosa accadrà in futuro”
ISERNIA. Sbloccati gli sti-
pendi all'Igea medica. Proprio
ieri sono state pagate cinque
mensilità delle sette che i la-
voratori dell'azienda dovreb-
bero ancora ricevere. Un se-
gnale da parte della proprietà
che in questo modo calma le
acque. I lavoratori, infatti,
adesso tirano un primo sospi-
ro di sollievo e sperano che a
breve possano essere pagati
anche gli ultimi stipendi pen-
denti. 
"Per il momento la situazione
sembra essere più rosea -
spiegano alcuni lavoratori
della struttura -. C'è da dire
che erano in arrivo i decreti
ingiuntivi di una parte del per-
sonale e quindi il pagamento

non poteva essere rinviato ul-
teriormente. Adesso speriamo
che la situazione possa torna-
re alla normalità". Rientra
quindi la protesta delle mae-
stranze della clinica privata
dell'Acqua Solfurea. Fino a
pochi giorni fa avevamo mi-
nacciato di bloccare le presta-
zioni se non fossero stati ero-
gati i compensi economici. I
lavoratori si erano dati come
termine ultimo proprio la fine
di giugno: doveva essere, co-
me hanno dichiarato in più di
un'occasione, lo spartiacque.
Se non fossero stati pagati gli
stipendi avrebbero deciso cla-
morose proteste come anche il
blocco delle prestazioni. Peri-
colo, questo, che ormai sem-

bra alle spalle: "Abbiamo
sempre lavorato anche quan-
do non ci pagavano, a mag-
gior ragione lo faremo adesso
- proseguono i lavoratori -.
Per il resto non sappiamo al-
tro. La proprietà non ha reso
noto più nulla né sulla possi-
bilità di un ridimensionamen-
to del numero di lavoratori
(una voce che gira sempre più
insistente) né sui piani che
hanno per il futuro. Questa
mancanza di comunicazione
resta ancora un punto dolen-
te". 
La schiarita che la direzione
aveva promesso sembra es-
serci stata. All'indomani del-
l'approvazione del bilancio
avvenuta all'inizio del mese,
la proprietà aveva fatto sapere
che si sarebbe aperto di lì a
poco un momento roseo per la
clinica prevedendo anche un
rilancio della struttura. Nelle
intenzioni dei soci c'è l'am-
pliamento delle prestazioni
messe a disposizione dalla
clinica ai propri pazienti così
da renderla sempre più un
punto di riferimento per la zo-
na di Isernia. Si tratta, comun-
que, di un progetto di cui non
sono ancora stati illustrati gli
aspetti nel dettaglio. "E' que-
sto quello che ci crea più disa-
gio, la mancanza di comuni-
cazioni e di notizie per il futu-

ro" continuano i lavoratori.
Che adesso aspettano il pros-
simo mese per capire come si
evolverà la vicenda. Sono

proprio i dipendenti ad atten-
dere con ansia il prossimo in-
contro con la proprietà per sa-
pere qualcosa in più anche

sulle voci del paventato taglio
del personale pari ad un 30%
del totale. 

tm

A breve i lavori che interesseranno Isernia e Venafro

Ascensori negli ospedali,
l’ok alla ristrutturazione
ISERNIA. Ascensori negli
ospedali, parte la ristruttura-
zione. A confermarlo è pro-
prio il coordinatore dell'am-
bito territoriale di Isernia,
Lucio De Bernardo. I lavori
dovrebbero iniziare a breve
e interesseranno gli ascen-
sori degli ospedali "Vene-
ziale" di Isernia e "SS Rosa-
rio" di Venafro da rifare in-
teramente. Proprio gli
ascensori, come ricordano
dall'Asrem, sono oggetto
negli ultimi anni di numero-
si malfunzionamenti (dovuti
principalmente alla vetustà
degli impianti oltre che ad
atti vandalici). "Questi mal-
funzionamenti hanno, di fat-
to, rallentato e a volte impe-
dito il corretto svolgimento
delle attività ospedaliere,
oltre che costituito un disa-
gio per pazienti ed utenti".

Dopo le numerose
segnalazioni sia
degli utenti che
degli stessi opera-
tori sanitari, De
Bernardo e Spal-
lone (responsabile
dell'unità tecnico-
amministrativa)
hanno preso in ca-
rico il problema e
si sono attivati per
cercare di risolve-
re la questione
sollecitando la di-
rezione sanitaria. 
"La direzione ge-
nerale dell'Asrem
- come ricordano
dall'azienda sanitaria - ha
compreso l'estrema necessi-
tà degli interventi da esegui-
re ed ha disposto l'approva-
zione del progetto relativo
ai lavori da effettuarsi sugli

ascensori degli ospedali di
Isernia e Venafro. Questi ul-
timi saranno realizzati tra-
mite lo stanziamento di fon-
di appositi predisposti dalla
Regione Molise".

Lucio De Bernardo
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ANGELO BUCCI

VENAFRO. Toni accesi in
Consiglio regionale, quando,
nel corso dell’ultima seduta,
l’assise è stata chiamata a di-
scutere una mozione sul-
l’ospedale di Venafro presen-
tata dal consigliere Nicandro
Ottaviano. Nel testo si pro-
spettava, data la conclamata
inagibilità del “Ferdinando
Veneziale”, il trasferimento a
Venafro di alcuni reparti del
nosocomio isernino, in virtù
della antisismicità del “Santis-
simo Rosario”, costruito se-
condo criteri notevolmente
più evoluti rispetto all’anti-
quato ospedale del capoluogo
pentro. A seguito di lunga e
concitata discussione, la mo-
zione del Consigliere ottavia-
no è stata messa ai voti, ma
solo dopo una profonda “revi-
sione”, che di fatto ne ha de-
cretato l’inefficacia. Con pro-
fondo rammarico del propo-
nente, ne è scaturito un docu-
mento “annacquato”, che l’as-
sise ha approvato in modo
unanime. In altri termini, non
decidendo nulla in attesa di

ulteriori verifiche tecniche, si
è fatto l’esatto opposto di
quanto richiesto dal Consi-
gliere Ottaviano. Il nuovo Pia-
no di riorganizzazione della
rete ospedaliera molisana, in-
fatti, prevede per il “Santissi-
mo Rosario” l'accorpamento
al “Veneziale” di Isernia. A se-
guito della rimodulazione, la
struttura venafrana si caratte-
rizzerà esclusivamente per la
presenza di un polo ortopedi-
co e riabilitativo, per un totale

di 60 posti letto: 20 di ortope-
dia, 30 di riabilitazione e 10 di
Chirurgia e Medicina per il
"Five Days Work", nonché per
le discipline Terapia intensiva
ed Astanteria. I posti letto sal-
gono a cento andando a  som-
mare quelli che si aggiunge-
ranno (almeno 40) con l’isti-
tuzione della Rsa. L'ospedale,
inoltre, sarà sede di punto di
Primo Soccorso H24, in stret-
to collegamento con il Presi-
dio ospedaliero "Veneziale" di

Isernia, dove saranno spostate
anche gran parte delle attività
di Medicina e Chirurgia (rico-
veri complessi). Restando in
tema di numeri, occorre se-
gnalare che al "Santissimo
Rosario" nel 2009 ci sono re-
gistrati 4.131 ricoveri. Di que-
sti, 2.593 (62,8%) hanno ri-
guardato pazienti residenti in
Molise e 1.538 (37,2%) citta-
dini provenienti dalle  regioni
limitrofe. Una percentuale di
extraregionali molto elevata. 

Intanto il Consiglio regionale ha reso inefficace una mozione di Nicandro Ottaviano

Sessanta per i reparti superstiti e quaranta per la Rsa. Lo prevede il Piano di rientro

Ospedale, cento posti letto
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Due “bollini rosa” per il Neuromed
All’Irccs il riconoscimento di ospedale attento alle esigenze delle donne

POZZILLI. Neuromed rinnova, per il
secondo anno consecutivo, il suo impe-
gno a favore delle donne, più precisa-
mente a favore della salute della donna
presa in carico non solo come paziente,
ma anche nelle componenti umane, psi-
cologiche e sociali. L'Irccs di Pozzilli
nuovamente nella classifica degli wo-
men’s hospitals italiani, gli ospedali più
vicini alle esigenze delle donne, ha par-
tecipato alla quarta edizione del proget-
to “Ospedaledonna” che prevede l'asse-
gnazione dei "bollini rosa"  alle struttu-
re attente alle esigenze delle donne che,
con 5 milioni di ricoveri ogni anno - per
un totale di 9 milioni di italiani - rappre-
sentano l'utenza maggiore dei servizi

sanitari. All'Irccs di Pozzilli sono stati
attribuiti  ben "due bollini". Neuromed
infatti è emersa in classifica a conferma
dell'attività di ricerca e di assistenza in
patologie neurologiche come la sclerosi
multipla e le cefalee che colpiscono
sempre più il genere donna con effetti
devastanti anche sotto il profilo sociale.
Un'altra piacevole novità è costituita dal
potenziamento della Medicina del dolo-
re del Neuromed che si sta specializzan-
do anche in attività di radiofrequenza
pulsante per lenire forme di dolore mal
tollerate e causa di profonda invalidità
per il soggetto che soffre. Inoltre "lenire
il dolore" garantendo una migliore qua-
lità della vita è anche l'obiettivo dell'in-

novativa Diagnostica interventistica
dell'Irccs Neuromed che vanta una casi-
stica estremamente favorevole per le at-
tività di vertebroplastica, ricostruzione
delle vertebre fratturate mediante ce-
mento acrilico,  e per l'introduzione del-
la chirurgia mininvasiva per le ernie. "Il
dolore annienta, abbruttisce, annulla e
spezza la volontà della persona - affer-
ma la presidente di O.N.Da, Francesca
Merzagora -. Il dolore cronico resta an-
cora oggi un male invisibile e spesso
non riconosciuto, che colpisce circa 12
milioni di donne solo in Occidente. La
legge approvata a marzo consente final-
mente a tutti i clinici di somministrare
farmaci antidolorifici”.



Sulla costa niente guardia
medica turistica e servizio 118
n A Termoli e Campomari-
no non ci sarà la guardia
medica turistica. Lo ha di-
chiarato Giancarlo Totaro,
medico Asrem e segretario
del Sindacato delle Guar-
die mediche. «A Termoli
mancherà anche la posta-
zione 118 sulla spiaggia.
Una vergogna se si pensa
alla istituzione del servizio
a Campitello Matese».
‘ a pagina 5
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Termoli Il medico Asrem Totaro denuncia la possibilità della soppressione del servizio
Antonella Salvatore

n TERMOLI Il Pronto soc-
corso del San Timoteo di
Termoli è in «affanno» per
l'ondata di pazienti che
quotidianamente si riversa
nella divisione d'emergen-
za.

Davanti alla grossa mole
di lavoro e con il persona-
le ridotto all'osso, il Prima-
rio del reparto ha inviato
una lettera al manager dell'
Asrem di Termoli-Larino
Giovanni Giorgetta, al di-
rettore del San Timoteo Fi-
lippo Vitale ed al Direttore
generale dell'Asrem Ange-
lo Percopo, con la richie-
sta di un rafforzamento
dell'organico nel reparto
durante il periodo estivo
già iniziato.

La conferma giunge da-
gli stessi dipendenti della
divisione.

L'aumento dell'afflusso
di pazienti sia durante il
giorno che nel corso della
notte sta già mettendo in
difficoltà gli operatori pre-
senti nel reparto d'urgen-
za, costretti a turni lunghi
e massacranti.

Nel documento il respon-
sabile del reparto ha chie-
sto almeno altri due medi-
ci a supporto di quelli esi-
stenti e 4 ausiliari per le
aumentate esigenze del
pronto soccorso.

«Se l'azienda non provve-
derà ad un rafforzamento
dell'organico così come ri-
chiesto - hanno dichiarato
gli operatori in servizio nel
reparto - i medici così co-
me gli infermieri non po-
tranno nemmeno usufrui-
re delle ferie durante i me-
si di caldo».

Ma le sorprese non fini-

scono qui. A Termoli e
Campomarino non ci sarà
la guardia medica turisti-
ca.

Lo ha dichiarato Giancar-
lo Totaro, medico Asrem
di Termoli-Larino e segre-
tario del Sindacato delle
Guardie mediche.

«A meno che non avven-
gano miracoli, per la pri-
ma volta a Termoli e Cam-
pomarino non ci sarà più
la guardia medica turisti-
ca. A Termoli mancherà
anche la postazione di 118
aggiuntiva sulla spiaggia -
ha dichiarato Totaro - Una
vergogna se si pensa alla
istituzione del servizio a
Campitello Matese che do-
vrebbe partire il 4 luglio,
un oltraggio ai cittadini
della costa ed un «regalo»
per la desertica Campitel-
lo. Politicamente è una si-
tuazione grave che non
avrebbe dovuto verificarsi
ai danni del litorale, dove
le presenze durante il peri-
odo estivo sono nettamen-
te superiori a quelle della
località montana».

Fino al 2009 erano atti-
ve: 1 postazione di 118 di
giorno ed 1 di notte a Cam-
pomarino con 1 guardia
medica turistica, 1 posta-
zione di 118 a Petacciato,
1 medico di guardia medi-
ca turistica a Termoli du-
rante il giorno.

Nel 2010, invece, sono
attive: 1 postazione di 118
di giorno a Campomarino,
1 postazione di 118 di gior-
no a Petacciato.

Turisti senza più guardia medica

Campomarino

È un’altra località

dove potrebbe

mancare il soccorso

Intanto il Pronto soccorso del San Timoteo è in affanno per il numero di pazienti che vi si reca quotidianamente
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SERVE EQUITA'; GIORNATA DI INCONTRI CON FORZE SOCIALI 

ROMA 

(di Paolo Teodori) (ANSA) - ROMA, 30 GIU - Quello di oggi è stato 

uno dei pochi giorni in cui l'agenda di Regioni, Comuni, Province e 

Comunità Montane ha coinciso perfettamente, declinandosi in una 

serie di incontri con Cgil, Cisl e Uil e anche con un numero 

cospicuo di organizzazioni imprenditoriali. Faccia a faccia che 

avevano fatto presagire a più di un addetto ai lavori che questo 

mercoledì avrebbe potuto essere l'inizio di una fase di 

recrudescenza dei rapporti con Palazzo Chigi. E invece no. In ogni 

momento della giornata i protagonisti di Regioni e enti locali hanno 

rilanciato la palla al Governo, ribadendo sì un assoluto dissenso 

sulla distribuzione dei tagli, ma rilanciando al tempo stesso con un 

ampio quadro propositivo e una richiesta di incontro con il Premier. 

E Errani si è preso la briga di spiegare: "stiamo incontrando le 

parti sociali e gli enti locali per un confronto sui temi della 

manovra - ha ricordato - ma la posizione delle Regioni è nota: serve 

un tavolo di lavoro comune e impegnativo con il governo". 

E' questo, ha ricordato il governatore dell'Emilia Romagna, "il 

nostro primo obiettivo e a nulla servono azioni come quella promossa 

con l'emendamento Azzolini, che non solo non risolve nessun 

problema, ma è peggiorativo in quanto ingestibile". La fitta 

giornata di incontri è servita quindi anche a tracciare un nuovo e 

possibile perimetro di dialogo nel braccio di ferro sulla manovra 

finanziaria 2010-2012. Regioni, Anci, Upi e Uncem hanno prima 

ribadito, con un ordine del giorno congiunto, la propria "convinta 

disponibilità a contribuire al contenimento della spesa pubblica e 

al rispetto dei saldi finanziari contenuti nella manovra; allo 

stesso tempo sono però tornati a ribadire un "assoluto" dissenso 

sulla distribuzione dei tagli fra i diversi comparti della Pubblica 

Amministrazione, non senza sottolineare che "i tagli a carico dello 

Stato sono del tutto insufficienti rispetto al peso e alla 

competenza della quantità della spesa pubblica di sua competenza". 

Da qui sono tornati a chiedere il varo di una Commissione 

straordinaria tra Governo-Regioni-Autonomie locali, al fine di 

verificare i costi di funzionamento delle Pubbliche Amministrazioni. 

Detto questo è stata la volta della proposta 'forte', non a caso 

presentata nella conferenza stampa conclusiva: "un incontro 

tempestivo con il Presidente del Consiglio Silvio Berlusconi per 

giungere a una definizione condivisa delle misure riguardanti le 

autonomie locali. "Noi tutti vogliamo fare un accordo con il governo 

e stringere insieme un patto di stabilità per affrontare la crisi", 

ha esortato il presidente dell'Anci Sergio Chiamparino. "Per questo 

- ha aggiunto - auspico a nome mio e di tutti i colleghi che il 

Premier ci convochi in tempi compatibili per l'approvazione della 

manovra finanziaria 2010-2012". Una mano tesa a Palazzo Chigi 

l'hanno espressa oggi, dopo un incontro svoltosi presso la Regione 

Lazio, anche i governatori del Lazio, Campania, Calabria, Molise e 

Abruzzo, convinti che "debba continuare il confronto con il 

Governo", auspicando un'attenuazione del Patto di stabilità, 

"soprattutto per quelle Regioni che devono osservare il piano di 

rientro della Sanità. Risposta a tono infine, anche se scontata, di 

Vasco Errani al ministro delle Riforme Umberto Bossi, che aveva 



annunciato oggi lo 'scoppio' della pace tra le Regioni e il ministro 

Tremonti. "La pace vera tra le Regioni e Tremonti - ha spiegato il 

leader dei governatori - arriverà nel momento in cui il governo si 

renderà disponibile a rivedere i tagli". 

(ANSA). 
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POL:MANOVRA 2010-06-30 14:22

MANOVRA: IORIO, ALLUNGARE TEMPI PIANO DI RIENTRO 

ROMA 

(ANSA) - ROMA, 30 GIU - "Riteniamo che la manovra debba contenere 

dei riferimenti specifici che riguardano questi aspetti: 

l'allungamento dei tempi del piano di rientro e la valutazione del 

patto di stabilità in base a tempi diversi". 

Lo ha detto il presidente del Molise, Michele Iorio, al termine 

dell'incontro che si è svolto nella sede della Regione Lazio con la 

governatrice Renata Polverini ed altri due presidenti di regione. 

"Ci sono delle questioni che vanno corrette anche sul piano 

normativo nella manovra perché metterebbero le nostre regioni in 

difficoltà enormi - ha spiegato Iorio -. Oltre ai tagli ci sarebbero 

dei problemi di ingestibilità rispetto alla sanità e al patto di 

stabilità ". (ANSA). 
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CRO:SANITA' 2010-06-30 12:44

SANITA': OSPEDALE ISERNIA SARA' DOTATO DI 265 POSTI LETTO 

CAMPOBASSO 

(ANSA) - CAMPOBASSO, 29 GIU - Con la riorganizzazione della rete 

ospedaliera molisana, nell'ospedale "Veneziale" di Isernia sarà 

convogliata gran parte dell'attività di Chirurgia generale 

dell'ospedale "Caracciolo" di Agnone e del "SS. 

Rosario" di Venafro e gran parte di quella di Medicina generale 

dell'ospedale venafrano. Il Presidio ospedaliero di Isernia sarà 

dotato di 265 posti letto, sarà sede di "Dea" di primo livello e 

vedrà in rete i Presidi di Agnone e Venafro. All'ospedale 

"Veneziale" nel 2009, ci sono registrati 6.976 ricoveri. Di questi, 

5.569 (79,8%) riguardano pazienti residenti in Molise, 1.407 (20,2%) 

sono quelli di cittadini provenienti da altre regioni. (ANSA). 
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